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GRUPPO MOVIMENTO 5 STELLE
 Via Capruzzi n°212 – BARI
Al Presidente del Consiglio della Regione Puglia
Mario Loizzo
S E D E
al Presidente della Regione Puglia
Michele Emiliano
S E D E
all’Assessore allo Sviluppo Economico
Michele Mazzarano
S E D E
OGGETTO: Interrogazione urgente. Ritardi nell’erogazione dei contributi NIDI a favore delle microimprese beneficiarie
I sottoscritti Consiglieri Regionali Gianluca Bozzetti e Grazia Di Bari, componenti del gruppo consiliare del Movimento 5 Stelle, espongono quanto segue: 
PREMESSO CHE
· NIDI è il Fondo creato dalla Regione Puglia a favore delle Nuove Iniziative d'Impresa attraverso il quale la Regione vuole sostenere le microimprese di nuova costituzione con un contributo a fondo perduto e un prestito rimborsabile agevolando l'autoimpiego di persone con difficoltà di accesso al mondo del lavoro;

· l'iniziativa viene attuata da Puglia Sviluppo S.p.A., società interamente partecipata dalla Regione Puglia ed il fondo è gestito dalla Regione Puglia con il sostegno dell'Unione Europea attraverso il Programma Operativo FESR 2007-2013;

· le forme di agevolazione previste da NIDI sono misurate all'investimento previsto e vanno dai € 50.000 ai € 150.000 con un finanziamento dal 100% fino al 80%, di cui metà quale prestito rimborsabile (36 mesi al tasso di riferimento fisso UE), oltre ad un contributo iniziale di € 10.000;
· il rimborso del finanziamento è programmato con una prima erogazione del 25% alla firma del contratto alle microimprese ammesse al bando; una successiva erogazione del 50% entro 4 mesi dalla presentazione delle fatture dei beni corrispondenti alla metà degli investimenti; ed il restante 25% (da richiedere entro 6 mesi dalla prima erogazione) una volta realizzati tutti gli investimenti, di cui pagati almeno il 75%;
· tutti i processi sono agevolati da persone addette presso i gratuiti sportelli informativi sul territorio, atti a dispensare supporto ed informazioni necessarie atte ad accedere ai finanziamenti.
PRESO ATTO CHE
· Numerose imprese di nuova costituzione che hanno avuto accesso ai fondi pur rispettando le tempistiche per l’accesso alla misura sia le scadenze contrattuali per i saldi in relazione ai SAL lamentato ritardi nelle erogazioni;
· In particolare molte imprese su tutto il territorio regionale, nonostante la regolarità relativa a scadenze e documentazione, non hanno ancora ricevuto l'ultima erogazione del finanziamento a saldo, ed alcune di esse hanno anche iniziato a restituire la parte di finanziamento concesso a tasso agevolato.
TENUTO CONTO CHE 
· Sono giunte numerose segnalazioni riguardo alla impossibilità di contattare i responsabili degli sportelli informativi e degli uffici regionali dedicati, per richiedere informazioni o supporto. Nella migliore delle ipotesi i richiedenti hanno ricevuto una email standard con la richiesta di attesa dovuta alla mole di pratiche in corso.
INTERROGA L’ASSESSORE COMPETENTE
Per sapere e conoscere con urgenza:
1. se sono noti ritardi nelle erogazioni, esposti in atto, quante imprese attualmente coinvolgono e quali azioni la Regione intenda porre in essere per risolvere in tempi rapidi il disservizio; 

2. se la Regione è consapevole del danno concreto e immediato che tali ritardi arrecano ai beneficiari della misura, che sono costretti a sopportare costi non preventivati, ad anticipare delle somme ed eventualmente anche a far fronte ad esposizioni bancarie;
3. se sia stata istituita o si sia valutato di istituire una commissione che verifichi lo stato di erogazione dei finanziamenti, lo stato di avanzamento dei lavori nonchè gli esiti. 

4. se gli uffici regionali deputati a gestire tali pratiche abbiano sufficiente personale per fornire assistenza adeguata rispetto alla mole di richieste di assistenza e se sia stata mai verificata e valutata l'attività degli sportelli informativi e del personale di supporto dedicato;

5. quanti sono, dal momento di avvio della Misura, i richiedenti che hanno inoltrato domanda di accesso ai fondi, quante sono le domande di finanziamento accolte ed a quanto ammontano attualmente i fondi disponibili (a fondo perduto e per il prestito a tasso agevolato);

6. se nel contratto di stipulato tra la Regione e i beneficiari sia contemplata, e in che termini, l’ipotesi di un ritardo della Regione nella erogazione delle agevolazioni con la specificazione che ciò non arrechi danno ai beneficiari e al progetto. 

Bari, lì 11/10/2017
Il Consigliere Regionale
                                                                                      
Gianluca Bozzetti
Grazia Di Bari
